
 

 

 

Nuove misure per il contrasto al "caro" energia 

In pillole, le novità più dirette licenziate dall’esecutivo 

Nel CDM del 02/05/2022 è stato approvato un DL che introduce misure urgenti in materia di politiche 

energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche 

sociali e di crisi ucraina. 

Si segnalano le seguenti misure (come indicato nel comunicato stampa del governo): 

• Bonus sociale energia elettrica e gas: la misura, già adottata per il secondo trimestre 2022, è 

estesa al terzo trimestre 2022 e sarà attuata dall’ARERA – Autorità di regolazione per energia, reti e 

ambiente. 

• Rafforzamento dei crediti d’imposta in favore delle imprese per energia elettrica e gas:  

o credito d’imposta riconosciuto per il secondo trimestre 2022 alle imprese diverse da quelle a 

forte consumo di gas naturale per l’acquisto di gas naturale (decreto-legge n. 21/2022): dal 20 

al 25%; 

o credito d’imposta riconosciuto per il secondo trimestre 2022 alle imprese a forte consumo di 

gas naturale (decreti-legge nn. 4 e 17/2022): dal 20 al 25%; 

o credito d’imposta riconosciuto per il secondo trimestre 2022 alle imprese dotate di contatori di 

potenza disponibile pari a superiore a 16,5 kW, diverse da quelle a forte consumo di energia 

elettrica (decreto-legge n. 21/2022): dal 12 al 15%; 

o credito di imposta riconosciuto per il primo trimestre 2022 alle imprese a forte consumo di gas 

naturale: 10%; 

• Credito d’imposta per gli autotrasportatori: per far fronte all’eccezionale incremento del costo del 

carburante, è riconosciuto un credito d’imposta nella misura del 28% delle spese sostenute nel primo 

trimestre 2022 per l’acquisto del gasolio da parte degli autotrasportatori utilizzato in veicoli di peso 

superiore a 7,5 tonnellate, di categoria euro 5 o superiore. 

• Credito di imposta in materia di bonus edilizi interventi ammissibili: la detrazione del 110% 

spetta anche, in relazione agli interventi su unità immobiliari effettuati da persone fisiche (edifici 

unifamiliari), per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 

settembre 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30% dell’intervento complessivo. 


